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* ASSOCIAZIONE. 


Baoe kuitif giorni, sccettuuto le 
Homeniche. 

Amsociazione par tutta Ituliu live 
32 all'anno, lire 16 per un seme» 
atro, livo 8 per un trimestre; per 
gli Stati caterì da aggiungersi le 
speso postali. ° 

tu numero saprrato cent. 10, 


na 


arretrato cont. 20, 


Col 1,° ottobre p. v. Sapre un nuovo 
periodo d’assoclaziono al Giornale di 
Udine nt. prezzi suindicati. 
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fu 
et Si pregano i siguori Soci, i quali si 
ful irovano linarretratio ne dovuti :paga= 


menti, dî regolare i loro conti con! 
PAmministrazione, 


“Atti Ufficiali 
La Gazz Ufficiale del 25 ‘settembre contiene: 


1. Disposizioni nel personale militare e nel 
personale dell’ amministrazione finanziaria. 
2. Nomine nel personale giudiziario. 


LE VACANZE PARLAMENTARI 


Sotto a questo titolo abbiamo letto un arti- 
colo nel Diritto, dove si lamenta, che i nostri 
. uomini di Stato non seguano l'esempio di quelli 

dell’ Inghilterra, i quali tengono i loro discorsi 

fuori di sessione e fanno così conoscere le loro - 

idee ed intenzioni circa al da farsi per il mi- 
gliore andamento della cosa pubblica, 

Noi siamo perfettamente d'accordo sul van- 
taggio che le materie delle quali più s'iateressa, 

o dovrebbè interessarsi il paese, vengano lar- 
gamente discusse prima che entrino nel Parla- 
mento, ‘anche per tastare l'opinione pubblica e 
per provocarne quelle manifestazioni, che sieno 
indizio valevole per i governanti. 

. Ma in Italia, come lo vediamo soprattutto 
dai conciliaboli segreti della sinistra ed auche 
dal silenzio ben di rado interrotto dei gover-: 
nanti 6 del loro partito, si ha ancora {pia di’ 

| agire colle segrete intelligenze de copri 
anzichè davanti al grande pubblico, il ‘quale 

« n f0sÌ, non si educa al vero esercizio. della. ljberta, 
Questo ‘d è generale, ‘senza “distinzione 

di partiti; è proprio un difetto nazionale. Presso 
di noi si amano od i segretumi, 6 le pompe ed 
i discorsi accademici. Il discorrere a}la buona 

degli affari del paese, come s’ usa nell’ Inghil- 

terra, non è ancora entrato nei nostri costumi. 
Ma sono molte altre cose buone, che non si 
usano presso di noi. Anche quella stampa, che 
pretende dì primeggiare, é ben lontana dall’ imi- 
tare l'inglese, la quale adopera le vacanze par- 
lamentarî per discutere seriamente e fiori di 
sessione gli affari più importanti e di maggiore 
opportunità, quelli che presumibilmente ver- 
ranno trattati, o gioverebbe lo fossero, in una 
prossima sessione. 

Presso di noi appunto quella stampa che più 
pretende ha la gran faccenda nel fare il suo 
articolo quotidiano, non già per dimostrare le 
buone ed opportune idee del proprio partito, ma 
la indegnità del partito avverso. Così quella 
stampa, che dovrebbe essere seria, diventa no- 
josa colle suo eterne ‘ripetizioni di articoli senza 
idee, e lascia il campo a quella più frivola e 
burlona, che termina col rendere ancora più 
disattento il pubblico alla cosa pubblica. 

Quest'anno fu ancora una fortuna, che le 
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IL CUEL ZENTIL 
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Nell'uomo selvaggio, qual prossimo parente 
della scimmia; si trova sviluppatissimo, l' istinto 
d’imitazione: nel' civilizzato a quell'istinto si 
aggiunge il nobile sentimento dell’emulazione. 

Imitazione ed emulazione, spinsero alcune gen- 
tili, briose ed educatissime ‘signorine di Tolmezzo 
‘a compiere la salita dell'Amarianna, salita che 
pochissimi tra i membri del Club Alpino erano 
riusciti a condurre ad effetto pochi giorni pri- 
ma. E dall’alta cima quelle ardite, mentre avreb- 
bero potuto alteramente inneggiare alla supe- 
riorità del sesso debole sul forte, volsero, colla 
cara ed ingenva loro modestia, parole di con- 
forto @ di eccitamento ai giovani, per istimolarli 
a più ardue imprese. i : 

— < Mi ‘dica (chiedevami una coraggiosa non 
meno che gentile signora), quale è l'altezza del- 
l'Amarianna ? . 

— « Milleottocentosessantaquattro metri» ri- 
sposi. 

-— <E la vetta che flessuosa si presenta a 
noi dinanzi? : 

— «L'ho salita. È il Cuel Zentil, alto due- 
milaottanta metri. 

— «Dunque più alto dell'Amarianna? 

















- paese? 











vacanze parlamentari, forse per trovarsi anche 
il Governo discentrato e vagante per tutta Ita- 
lia, non servirono a mettere in giro le solite 
voci di crisi, che si creano col ripeterle, e che 
la stampa ebbe. da occuparsi dei Corgressi, delle 
Esposizioni, dei Centenarii, della Commemora- 
zioni, dei Concorsi. Così il paese si occupò. al-, 
meno di qualcosa che..gli appartiene. 


Ma sarebbe pure stato. bone, che si trattassero, . 


le quistioni, che faranno capolino nella prossi- 
ma: sessione, o nelle successive. 

Essendoci un partito che aspira al potere, 
perchè evitò desso con tanta cura di guada- 
gnarsi l'opinione pubblica col far vedere che 
ha idee diverse da quelle degli attuali gover- 
nanti e che le sue sono le buone davvero, e.le 
accettabili ed accettate dalla pubblica opinione? 
Perchè tenersi sempre alle vacue generalità, al 
solito frasario che significa nulla e non discen- 
dere al concreto delle quistioni? 

Si parla di economie possibili: a che non si 
dimostra quali sono? 

Si critica il sistema tributario, che è in tante 
cose criticabilissimo: a che non si propone il 
modo col quale si vorrebbe riformarlo? 

Si predica il discentramento: o non si deve 
dimostrire che cosa significherebbe e ‘come si 
vorrebbe effettuarlo? 

Si notano dei difetti della amministrazione 
della giustizia: orbene, perchè non si dice dome 
correggerli ? 

Perché non si fa altrettanto di tutti i rami 
della amministrazione? 

Perchè sulla questione ora agitata della ri- 
forma della tariffa doganale e del rinnovamento 
dei trattati ‘di commercio la stampa di tutfi i 
colori è pressochè muta, o si accontenta di 
qualche frase generale senza alcun significato? 

O céme. mai, giacchè si attende una legge 


promessa’ dal $ 18 della legge. detta delle gua- 
rentigie, non è il soggetto previamente discusso ‘ 
dalla-stampa, sicchè si sappia:clie cosa: vogliono . 


i diversi partiti \e‘che’‘cosa. intenderebbe il 

Perchè le nostre discussioni sono sempre po- 
stame alle leggi e non preparatrici di esse? 
Perchè ci accontentiamo di palleggiarci il mal- 
contento, chè tradisce l' inettezza, |’ impotenza? 
Perchè la stampa va perdendo anche lo scarso 
pubblico che ha, ommettendo d’ intrattenerlo 
delle più importanti quistioni con opportunità ? 
Sarebbe mai, che noi ricaschiamo nel grande 
difetto nazionale, 1’ indolenza? O, non inten- 
diamo, che la libertà vive di pensiero e di 
azione? 

P. V. 





Molto d'accordo con quanto noi abbiamo de tto 
soventi volte ed in particolare da ultimo par- 
lando del principe Sciarra, che imitò gi’ Inglesi 
nel farsi un yacht, il Diritto fa \' elogio del 
principe e di questa ginnastica marittima e di 
ogni altra che tende a rinvigorire non soltanto 
i corpi, mai caratteri ed avvezzarli ai virili 
esercizii degni de' ‘Popoli liberi. Ci dispiace però 
che queste qualità cui noi vorremmo vedere 
diffuse in tutto îl Popolo italiano colla ginna- 


ra 
— «Duecentosedici metri. 
— «Allora vorrei salirlo. 
pagnia ? 
— «Ben volentieri.» 


Mi farebbe com- 


Mentre, leggendo il Viaggio intorno al mondo 


di Darwin, veleggiava colla Beagle verso l'Au- . 


stralia e m'immedesimava nelle fine osserva- 
‘zioni che l’acuto occhio dello illustre scienziato, 
a scoperta del vero, sapeva ricavare da ogni 
cosa, udii picchiare all'uscio di stanza e vidi la 
figura del servo di ‘casa sconvolta, pel sonno 
‘bruscamente interrotto, che con lugubre voce e 
breve mi annunziava la mezzanotte. Uscii e an- 
dai dal mio fratello che pure era alzato: credo 
ricercasse la origine delle parole, come fanno 
tutti i filologhi invece d’investigare l'origine 
dei fatti. — Uscimmo da case e ci dirigemmo a 
Mione, ove si doveva convenire colla signora 
Micoli-Toscano al tocco itopo la mezzanotte. An- 
nunziatori del nostro arrivo al paese farono i 
fedeli guardiani delle dimora dell'aomo, i cani, 
i cui latrati si confusero coi tocchi delie cam. 
pane dei circonvicini villaggi che melanconica- 
mente in quell'ora di soave quiete, pervenendo 
alle orecchie la brezza notturna, ci lodavano 
della nostra puntualità. E più dolce ci perven- 
ne la voce della gentile signora, la quale ordi- 
nava di aprirci le porte, e più caldi furono gli 
inni nostri alla ‘inappuntabile esattezza della 
graziosa alpinista che ci attendeva. 
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‘Stica 0 gli esercizi militari e le marcie delle 
scolaresche, colle gite alpine e con ogni altro 
» ‘esercizio di simil genere, esso metta in'contrasto 
scol culto delle arti belle, facendolo credere pro- 
prio di Popoli ignavi, o degenerati ed inchine- 
voli alla servitù. Noi crediamo che anche le 
agti bello debbano essere coltivate da un Po- 
..pélo libero e civile, e che all' Italia del pari che 
alla Grecia abbia giovato |° averle coltivate. 
Siamo forti sì; ma non rozzi. I Popoli anche 
:fotti, ma incolti, non lasciarono nessuna traccia 
Hi sè nel mondo. I colti potevano risorgere an- 
che-decaduti; e l' Italia fu tra questi. É molto 
‘migliore il lusso artistico di Pericle, che non 
‘quello dei Luculli e di coloro che conducevano 
il Popolo romano agli spettacoli dei gladiatori. 
«Seguiamo l’esempio di Galileo negli studii scien- 
titici; mà seguiamolo anche quando egli :apprez- 
: zava l’arte e sapeva distinguere le bellezze degli 
‘ scrittori e poeti contemporanei ed era così splen- 
»’idido scrittore ‘egli medesimo. Bandiamo da noi 
|. la: mollezza dei costumi corrotti, mà non la gen- 
‘tilezza che sa apprezzare il bello sotto a tutte 
* le sò forme e fare della estetica una parte 
della:educazione morale delle Nazioni. 
+ rmonia tra gli esercizii del corpo, il la- 
. voro:‘pròfittevole, le indagini della scienza e le 
‘’éreazioni dell'arte che si. conviene ai Popoli 
libéri, e si fa argine alle corruttele che non man- 
‘càno ‘nemmeno tra i Popoli rozzi, i quali poi 
«non hanno ‘come i colti in sè un principio di 
morale risdàgimento. 
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‘ Yemeine italienische Corre spondez, hanno an- 
« nîùfiziato che sarebbe intenzione del Vaticano di 
onvotare di nuovo il Concilio - ecumenico. Io 








"posso assicurarvi, dice il corrispondente del G. 
‘7 di':Napoli, che la notizia non è vera. Alcuni 
dati e 









son sospetto ‘alla Curia romana, avevano 
© messa innanzi ‘l'idea del Concilio; ma il partito 
dei gesuiti, prevalente in Vaticano, ha respinto 
subito l'idea, prima perchè teme di vedere'tra- 
scinato il pontefice în una via poco favorevole 
‘ai loro interessi, @ poi per trarre argomento 
della poca libertà e della scarsa garenzia atcor- 
data, dal governo, alla Santa Sede, la quale, se- 
condo loro, sarebbe messa nella condizione di 
non potere compiere un atto così importante, 
come sarebbe suo desiderio. 

— Sembra, stando a quello che dice di sapere 
il Corriere italiano, che il ministro Minghetti 
si sia accorto in sullo scorcio dell'annata, che 
alla Società delle Strade ferrate dell'Alta Italia 
quest'anno convien dare, in forza delle vigenti 
convenzioni, otto 0 nove milioni più dell'anno 
passato in conto sovvenzioni, e questo a motivo 
della imponente diminuzione del traffico sulla 
rete dell'Alta Italia. 

Anche il corrispondente romano della Perse- 
veranza constata questo fatto. Dice che «que- 
gli otto milioni, che cadono sulle spalle dello 
Stato, rivelano una diminuzione di traffico, e 
e quindi una diminuzione di ricchezza’ in 


CROATE IE ANI TTI NE NE 





Mancava un compagno di viaggio, il brion 
cappellano, il nostro don Piero. Ben tosto giunse 
anch'egli nel cortile ansante ed affannato; ci si 
accostò, e cautamente e con circospezione, ad 
interrotti accenti, per la soverchia celerità del 
respiro, ci narrò cume avesse visto un vecchio 
sospetto, mascherato, che gli sbarrava la strada, 
| e come egli si fosse fatta forza a passare oltre. 

Il turbamento del buon pastore ci appalesava in 
lui paura non poca. Si corse al fantasma, lo 
abbrancai: che collo gentile! che folta chioma. 
Era una briosa dama di compagnia delia signora 
Toscano che esperimentava il nostro coraggio. 

Dopo tale prova qualcuno voleva si chiamasse 
don Pietro col nome di don Abbondio. 


Ci avviammo. Primo soggetto di conversa- 
zione ce lo porse il vecchio mascherato: da qui 
si parlò del coraggio, della paura, delle super- 
stizioni. L'abate, o per convinzione, o per giu- 
stificarsi del suo poco valoroso contegno, difese 
la gente cui si fa notte innanzi sera. 

Naturalmente ai giovani della comitiva spettò 
il sostenere il partito opposto. Ma visto che per 
quanto si dicesse ognuno restava del proprio 
parere, si ricorse al supremo ed inappellabile 
arbitrato della signora che, facendo delle ar- 
gute distinzioni, pervenne a ristabilire la calma 
negli animi agitati dei contendenti. E per me- 
glio distrarci dalle misere quistioni, con quella 
squisitezza di tutto propria alle signore educate, 











Roma, Alcuni giornali, sulla fede dell'AU- 


aliani e stranieri, le cui ‘idee liberali 
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INSERZIONI 


Inserzioni ‘noliu ‘quarita pagina 
cent. 25 per linea, Aninmizi uns 
ministrativi cd Editti IH cdut, pere 
ogni linea c-apazio di linea di 34 
esratteri guramone,  ; ©. 

Lettere non ulfrancate non si 
ricevono, nò si restituincono ma-. 
moseritti, Vu : 

I Ufficio dei ‘Giornale ‘in Via, 
Manzoni, cann-l'ellini Ni 14, : 









paese. C'è chi dubita forte che' noi abbiamo 
passato il segno nell'aggravare il ‘paese. di ‘im- 
poste, e che convenga non solo fermarsi, ma 
-fare un passo indietro ». gel 

-— La medaglià che il comune di Roma de- 
cretava in onore del generale Garibaldi,  pef. .:: 
commemorariie la venuta a Roma, èquasi com- 
piuta. L’ ha inéisa con successo il sig. Moscetti; 
da una parte si vede in' rilievo” il ‘bustò del 
generale, rinscito “somiglianitissimo; dall'altro 
quel Campidoglio, ch'egli ebbe sempre in-mente. 
La medaglia, coniata in oro, verrà! ‘presentata 
a Garibaldi non appena di ritorno'a Roma. î 








moss Tor E. 





Francia, All’Ecole Nationale des Mines. di 
Parigi gli allievi italiani ebbero a riportare tutti.‘ 
i primi premj. Tale fatto si'commenta 8.si. elo-- 
gia da sè medesimo. i i 

-- Il Debats constata che a Parigi. néll'Espo-: 
sizione geografica l'Italia è fra ‘le: uazioni, estere 


- quella .il cui successo ha. maggiormente colpito 


gli uomini più competenti. In tale terreno, come 
in. tanti «altri, scrive il Dedats, .Italia{ripreode , 
il posto glorioso che ha sempre occupato. qui 
— I giornali devoti ai napoleonidi' dichiarano!’ 
assolutamente priva di fondamento a n izia’ 
data dal Figaro d'un prossimo viaggio. di‘cir-. > 
cumnavigazione che intraprenderebbe fra brevi 
l'erede di Napoleone III. 4 aa 
Il Pays a questo proposito rivolge 
foglio le seguenti parole: «I vostri. principi 
d'Orleans e di Borbone possono. senza :inconve- 
niente alcuno; visitare. la China o il Giappon 
giacchè non si ‘ha punto bisogno di essî.. Mi 
ai momenti in cui siamo, un principe della fa 
miglia imperiale deve tenersi rispettosamenti 
disposizione della Francia, «la quale può 
marlo da ‘un’ istante all’altro ». ° 


3 Germanta, Un; carteggio ‘berli 
Opinione'spiega-l6' esitanze' di i 
smarck, ‘al’ accompagnare 1’ imperdtore ‘né 
viaggio ‘in Italia. I principe di Bi 
scrive: il corrispodente ‘“del*giornale 
ina, s'è mostrato sempre ‘pochissime 
a partecipare al viaggio imperiale, mon''già' per. 
un’avvefisione ingiustamente suppòstit, ma perchè |, 
da qualche tempo egli s'è teriuto costàntemente ' 
in disparte da tutte le . pubbliche festività“che -', 
negli ultimi apni:si sono succedute senza’ tregua. | 
Aggiunge il corrispondente ‘che in seguito ad 
un colloquio fra il signor. di: Keudell, .mibistro 
dell’ impero germanico a Roma, ed.il gran.can- . 
celliere: dell’ impero, non è più imiprobabile..che 
questi si trovi. pure al seguito dell’imperatore 
il cui soggiorno in Italia, secondo î.giornali*.di “ 
Berlino, durerebbe dodici. giorni. vl 

Belgio. Il Nord non'dubita che le ‘poten; 
riusciranno nell'opera-della pacificazione ‘da’ esse 
intrapresa, poichè quest'opera è lealé, sincera 
ed onesta. Il giornale di Brusselle, devoto, come - 
si sa, alla cancelleria di Pietroburgo; Si mera= || 
viglia quindi della leggerezza con cui la ‘statopa ‘ 
inglese dà: alla Turchia il passaporto'‘per' l’altro 
mondo. « Gli uomini di Stato ‘a -Costantitiopoli, 
































































ci tolse da questo basso miarò ‘e ci’ fece “rivol.'.. 
gere gli sguardi al cielo ‘e ‘conteinplare le varie ' 
cestellazioni : mottificati divemmo - riconoscere 
nella signora nozioni astronomiche che'noi'non | 
avevamo avuto la ‘pazienza’ di procurarci. “La. 
luna colla sua luce argentina {è l'epiteto datole, 
dai secentisti) ci toglieva' di poter osservare _... . 
pienamente tutte la costellazioni: insorsero dei ‘. 
dubbi sulla determinazione dello scorpione. Ecco 
tosto prete Piero correre alla sua casa’ (chè ‘di ‘ 
poco ‘ci eravamo scostati dal: paese) ‘ed'‘a ‘gran 
passi (notate che le sue gambe presentano un'a- 
pertura di un metro e mezzo) recàrci una catta 
astronomica a guida delle nostre ricerche... 
Iotanto si passava oltre la Miozza esi-incomin- . 
ciava la salita: la Signora guida e dice ci pre» 
cedeva di buon passo, A un certo punta fidan- 
domi temerariamente della mia labila memoria, - 1 
volli guidare la schiera per altro sentiero, ma: 
tosto m'accorsi d'avere sbagliato. Bisognò pane-. ‘.. ._ 
trare di nuovo in una macchia oscura #'scen-. 3 
dere nel viottolo di prima. A questo ‘punto co- 
minciarono le prime cadute che benignamenta 
le ombre dei faggi vollero celare, in onta “ai. 
fiammiferi accesi a rischiarare il passo. Il'prete: 
mi porse la mano dicendomi di spiccare !tean» 
quillamente un salto che non ayrai fallato ima 
ahimè! venni a trovarmi propriìo a sella di. un 
cespuglio: taccio «delle conseguenze. -« f ‘mera- 
viglia se cade l'uomo, mentre è caduta ‘la. di- 
vinità? diceva Voltaire, E si continua a salire, 
ad ammirare gli effetti delle ombre e della luna 




















scrive il Nord, dovrebbero fare in questo mo- 
mento delle singolari riflessioni sopra la versa- 
tilità dei loro amici di Londra ». 

Turehia, Sono cariose le seguenti notizie 
che il corrispondente di un giornale slavo dà 
sul giuramento ch'è imposto nella Bosnia agli 


insorti: Prima di andare nella Bosniè debbono. 


i volontarii fare il giaramento, in presenza del 
sacerdote e della croce. Si porta sulla tavola 
pane, vino e. sale. Il sacerdote recita la pre- 
ghiera, e qualeuno dei capi tiene un discorso 
patriottico, Gli insorti vi assistono con un re- 
ligioso silenzio. I capi prendono poi il pane, vi 
“ spargono sopra del sale, e lo immergono nel vino, 
dandone ad assaggiare a ciascun nuovo insorto 
un. pezzettino. Il capo bacia quindi ognuno, e 

© «poi sì mettono a cantare: alla Drina! 
= Da un corrispondente della Nuova Torino 
dal campo degli insorti siamo informati cha gli 
italiani che si recano nell’ Erzegovina non hanno 
a cagione dell'inersia e dell'incapacità del Co- 
mitato Slavo le necessarie istruzioni e facilita- 
. zioni per essere arruolati, per cuì sarà bene che 
i giovani italiani, che con tanta generosità si 
. dimostrano pronti a versare il loro sangùe per 


‘gli oppressi, attendano che sì, delinei meglio la’ 


situazione per nén trovarsi poi in paesi lontani 
ed in tristi condizioni, come ad altri nostri ita- 
‘liapi ora accade in queì paesi, Ci ascriviamo a 
. a dovere, dice il ‘citato foglio, il dare pronta- 
mente ‘questa notizia per.risparmiare alla nostra 
valorosa gioventù molti sacrifizi e molti disin- 
Bandi, che in certi casi ‘sono, più-dei sacrifii 
*.Btessì, dolorosissimi, . it 
. Serbia, La N. Presse ha da Semlino: I gior- 
nali di Belgrado si esprimono ‘assai sfavoravol- 
«mente intorno’ all'indirizzo e reputano che il 
Governò voglia ingannare ‘o ‘la\Turchia o il. po- 
polo. Si dirigono al confine tutte le forze dispo- 
‘nibili. Regna un timore panico ‘a, causa.dell’ac- 
‘. cumulamento di truppe turche al: confine. La 
Porta ha dichiarato di non poter recedere dalle 
«prese. mìsùre militari di precauzione. 


> CRONAGA URBANA & PROVINGIARA — 


« Igiene della città. La onorevole Giunta 
‘municipale, non confèfta d'aver dato a studiare 
' all’egregio nostro ‘amico dottor: Antongiuseppe 
* Pari le possibili conseguenze della chiaviche dal 
‘ lato .igienico (affinchè finalmente uno dell’arte 
‘venisse a dire la sua parola), ha impreso ezian- 
dio a, rilevare altre ‘cause. della notata cre- 
scente mortalità di Udine. Infatti nel Resoconto 
morale pel 1874, testè pubblicata dalla: Giunta, 
e diramato ai Consiglieri ‘del Comune nell'ultima 
tornata, ne è ‘indicata un'altra, sulla :quale la 
.- Giunta volle chiamare, l'atteozione del Consiglio 
.@ del ‘Pubblico, ‘E. questa,. sta nel mutamento 
: avvenuto nel clmna fisico di Udine per.i suc- 
:cessivi. disboscamenti de’ terreni limitrofi. alla 
città. Il difetto di boschi in- prossimità di Udine, 
ed; eziandio in. un raggio molto esteso, deve 
avere influto sinistramente sul' clima udinese. 
La Giunta. dice che. memorie esistenti. nel- 
‘I Archivio municipale ‘ricordano'ad est di. Udine 
-° l’esistenza - della Selva .Gottarda; i cui' ultimi 
«avvanzi caddero. sotto: la. scure dell’ Esercito 
francese ne’ primordi del nostro secolo, e che 
‘ esisteva pure una Selva presso Laipacco. Ac- 
certati questi fatti, Ja Giunta:ne deduce ‘che se 
i privati. ed il ‘Comune potessero iniziare la 
coltura di piante di. alto fusto nei. contorni di 
Udine, si provvederebbo ‘ad immegliare le nostre 























condizioni climatiche in un non lontano avve-' 


nire. Quindi esorta i privati :a fare fino da. ora 
qualcosa in questo senso, giovandosi di qualche 
. angolo sul quale la grande coltura non possa 
con utilità ‘essere mantenuta; ed. essa. stessa 
promette di fare qualcosa, anzi a ‘codesto scopo 
ha espressa l’intenzione di ‘predisporre qualche 
‘somma nel bilancio. E soggiunge: «Noi avres- 
simo un grande soccorso in ciò, se fosse abba- 


nella valletta ‘selvata che percorrevamo — e 
l’ora,. e .la. prima stanchezza, o la brezza 
notturna, e il dolce ‘incanto della natura, e 
Varmonia del firmamento, e le ‘melanconi- 
che prospettive di: chiaro-scuro sui monti — 
avevano trasfuso nell'animo di tutti un senso di 
miestizia, di: calma, per il quale a poco a poco 
vennero morendo: le parole sulle labbra .e la 
comitiva si ridusse al silenzio — cara, ineffabile 
quiete della. mente; che. grado grado. scendeva 
al core. a ingenerare sensazioni delicate. — 

' Un tremar del terreno, uno stermir. impetuoso, 
un correre sfrenato, un suon-di ferree catene ci 
scosse. Ci fece: veloee scorrere il sangue, solle- 
vare gli sguardi incerti, affannosi interrogarci; 
ma prima che alcuno potesse trovare una rispo- 
sta, ratti, a slanci, furenti alcuni bovi .rinsel-: 
vatichiti per aver vissuto, alcuni mesi allo stato 
libero, ci passarono, vicini, inseguiti dal loro pa- 
store che invano tentava frenarli colla sua voce, 
un di sovra essi tanto potente. Li 





- Mentre ci volgiamo a quel turbinio, dilatate 
| de pupillè, intenti gli orecchi, simili a lupo fe- 
roce, colle fauci spalancate, urlando un grosso 
cane sì scaglia contro don Piero, nè minacce, 
nè grida valevano a parario, e già l'abate si 
iva per vinto alla fuga, quando uné voce fuo- 
— Sta fer pre Pierî! — «Chi mi vuole? » 
ridò il prete. — Parlo al mio cane —, rispose 
Ja voce ignota e lontana, ve 


* {Continua} 


















* stione del' reintegro del capitale. di--qu 





stanza diffuso il gusto dei giardini a paesaggio 
nel nostro suburbio; ma essendo questi ancora 
una novità nel vero sento della parola, non 
possiamo fara certo assegnamento su tale vali. 

issima cooperazione, In agai modo, quando si * 
‘saprà 60 sarà resa famigliare l'opinione chie 
l'amenità e salubrità del luogo può essere l'of- 
fetto di spesse macchio d'albarì di alto fusto, 
qual sia il luogo dove sorgono, anche senza la 


creazione di veri giardini a paesaggio, noi ore- 


diamo che coll’opera combinata del Comune:a 


dei privati potremo ottenere qualche importante 
risultato, » 


E appunto perchè ciò si sappia, volemmo ri- 
cordare a mezzo del nostro Giornale le savie 
considerazioni ed i propositi della Giunta. Infatti, 
se col dare alle stampe il Resoconto morale 
non sì provvede ad una sufficiente pubblicità 
di esso, spettava alla Stampa il ricavare da 


‘2890 quel tanto che bastasse per indicarne il 





contenuto intorno ad «un argomento di ritale 
«importanza per la città nostra. i 


Un monumento patriottico. Ci scrivono: 


Preg. sig. Direttore, 


Il brindisi da lei mandato da lontano all*illu- 
stre Caccianiga, nell’occasione in cuì s'inaugurava 


& Treviso il monumento provinciale ai. caduti 
pella patria, esprime, nella chiusa, un voto ch'io 
‘vorrei fosse raccolto, il'voto cioè che di ‘fronte 
alla statua che simboleggia la Paca di Campo- 
formido, d'infame memoria, s'inalzi sulla nostra 
bella piazza Vittorio Emanuele ua monumento 
qualsiasi che ricordi la liberazione della città 
e l’unità d'Italia, Io quindi la interesso, egregio 
signor Direttore, a voler insistere in tale: idea, 
onde far sì che questo nobile e patriottico pen- 


. siero possa avere attuazione. lo credo che ad 


esso non potrà mancare l'appoggio di tutti: i 
cittadini che, professando la dovuta riconoscenza 
ai martiri della libertà, credono . di adempiere 
ad un dovere onorandone la memoria. Nel nostro 
caso poi il. concetto presentandosi sotto due 
aspetti, il patriottico -e l’artistico, prescindendo 
«dal significato .storico dal riscontro monumentale, 
il favore del pubblico gli dovrebbe essere viem- 
maggiormente assicurato. Io dundhe ia impegno 
a ritornare sulla proposta, sperando anche che 
l'illustre Caccianiga: raccoglierà l'invito a lui 
rivolto. Mi creda con tutta stima suo devot. 
Udine 27 settembre 1875. 
PS 


Agh azionisti friulani della Banca 
del Popolo di Firenze annuoziamo 
gliendone la notizia dal Far/u/la, che. | 






ca, che ha suscitato tante polemiche, 


numerosi reclami di varie città d'Italia contro 


la deliberazione. presa il 19 luglio del corrente, 


anno dall'Assemblea’ generale. degli, azionisti. di 
di detta Banca, il ministero provocò - il parere 


del Consiglio di Stato, prima di prendere alcun. 


provvedimento. Ora, se le informazioni del Fari. 
fulla sono esatte, come non:è da dubitarsi, il 
Consiglio di Stato, sezione finanze, . ha .dato -il 
suo parere nella seduta del .17 corrente, -opi- 
nando che allo stato delle cose non vi .sia. da 
parte del governo obbligo di provvedere sui re- 
clami: inoltrati. Si ritiene che ‘il ‘ministero si 
uniformerà strettamente a tale decisione. 


Un cambia=valute della nostra città, co- 


+ gliendo l'occasione da un cenno comparso »re- 


centemente sul nostro giornale, sul prestito 
Bevilaqua-Lamasa, ci scrive notando che i pos- 
sessori di quelle azioni essendosi fidati ai patti 
chiaramente descritti in tre lingue a tergo delle 
azioni medesime, sarebbe desiderabile che l'Au 
torità' tuttoria desse una risposta alle lagnanze 
mosse'in proposito, Ciò avrebbe per risultato dî 
rassicurare i possessori dei detti titoli, o di pro- 
vocaré una liquidazione (le azioni essendo cadute 
al di sotto.di 115 del loro valor nominale) ove 
que' lagni fossero fondati in fatto. «In caso 


contrario, egli conchiude, le azioni miglioreraano 


il loro credito ‘e i vantaggi saranno reciproci.» 
Asta: dei beni exsecelesiastiei ché' si 


‘terrà îl giorno di sabbato 9 ottobre, nel Jocale 


di questa Intendénza di-Finanza a pubblica gara. 
Trivignano. Aratori arb.: vit. é prati di pert. 
19.97 stim. I. 1322,57. ° 3 
Bagnaria Arsa. Casa di moro coperta a coppi, 

corte ‘ed orto di pert. 0,56 stim. I. 1200.° . 


‘ Idem. Casa da sottano con ‘cortile ed ortò di 


pert. 2.33 stim. 1. 989,31. 


Idem. Casa padronale’ con cortile ed orto.in 


miappa di Campolonghetto ai n. 450, 446, 477, 

1697; fabbricato ad uso di ‘agricoltora, con 

folladore e granajo in mappa suddetta al n. 

‘440, ed orti, in mappa pure suddetta ai n. 
.- 702, 463 di pert. 2.54 stim. 1, 4000. 


. Castel Novo e Tramonti “di Sotto. Pascolo, in 


mappa di Castel: Novo ai n. 10140, e pascolo 

di pert. 2.79 stim.. |. 46,30. Sp “ 
Aviano, Prati di pert. 16.14 atim. -1, :835.23. 
Idem. Aratori di pert..8.99 stim. |. 381.53, . 
Idem. Aratori di..pert. 8.82 stim. |. 473.33. 


‘Talmassons. ‘Aratorio arb. vit., detto S. Vidotto 


ed orto attiguo alla Chiesa di S. Vidotto, di 
pert...7.68 stim. 1. 270.19. , 


‘ Palma, Aratorio arb. vit. di pert. 7.72 stim. 


ì. 768.98; 


' Azzano Decimo, Aratori arb. vit. di pert. 2.99 


stim. 1. 77,98, . pa Y ; 
Idem, Aratorio- arb..vit., terreno sodo e prati 
di pert. 8.06 stim. |. 184.63, 


‘studi sul luogo. 





= per” 
, avere. uno. scioglimento. Sortiti;..came .è_‘inoto, 


S. Vito al "l'agliamento. Aratori arb. vit. di 
port. 5.93 stim. I, 300. È 

Idem. Aratorio arb, vit. di pert, 4.01 stim. I. 400, 

Chions, Aratori arb. vit. di pert. 6.61 atim, |, 100, 

Arzene, Aratori arb, vit. di pert, 6.59 stim. 1 350, 


Morsano delle Oche o Varmo. Avatorio arb. vit. 


_ @ Erga sabbia boscata di. pert. 8.73 stim. 
S: Vito al Tagliamento. Prati di pert. 1.83 

stim. 1, 100, 

Castions di Strada, Aratori nudi di pert. 14.83 

stim, 1. 800, 

Idem..Aratori arb. vit. di pert. 32.29 stim. 1. 1500. 
Idem. Aratori nudi e con gelsi di pert. 20.44 

"stim. ]. 1000, 

Un deposito d'allevamento in Friuli, 
lì maggiore veterinario Daniele Bertacchi ha 
pubblicato una breve memoria, ma interessan- 
tissima sulla questione ippica rispetto all'esercito, 
ovvero la rimonta interna e la moltiplicazione 
cavallina Îndigena. Sul dato che annualmente il 
ministero della guerra compera circa 2500 ca- 
valli-di*pronto' servizio e quasi 1500 puledri pei 
depositi d'allevamento, esso propone si institui- 
scanò in' Italia altri due depositi d' allevamento 
oltre quelli di Grosseto e di Persano, che si 
hanno attualmente. Se ognuno di questi depo- 
siti fosse capace di 2500 puledri, in pochi anni 
ci emanciperemmo dal dover ricorrere all'estero 
per la-rimonta ordinaria e quasi anche par la 
guerra. ‘Questi depositi che dovrebbero essere 
modelli di: allevamento, animerebbero certo lo 
spirito dì ‘produzione anche nei privati e dareb- 
bero prova come sia una falsa idea di tornaconto 
il sottoporre i puledria precoci fatiche, a modo 
che giunti ad esser cavalli fatti sono già vecchi 
e logori; In Italia oggi giorno non è difficile 
trovare puledri di 2, 3 anni con belle forme a 
tali da poter con -conveniente allevamento ren- 





: derli. ottimi cavalli, mentre le Comwaissioni per 


l'acquisto dei cavalli di rimonta non ne trovano 
che rari come: esse-desiderano, e perciò devono 


:. ricorrere all’estero, che può anche chiudere le 


porte all'esportazione. Il Bertacchi quindi, con 
dati statistici, coll’autorità di ragionamenti e di 
:cifre..dimostra:come si possa presto e con lieve 


| sacrificio ottenere una moltiplicazione cavallina 


indigena, e indica .come luogo addatto ad un de- 
posito d'allevamento le due Pinede dell’ esten- 
sione dì circa 2000 ettari fra il Tagliamento e 
le dune de! mare in prossimità a Latisana. Ciò 
è stato anche proposto nell'agosto 1874 da una 
Commissione governativa che fece allora degli 
memoria del. Bertacchî, dedicata all' illu- 
“Stre:generale: Cadorna, spero sia presa in consi- 
«derazione:.da. chi può realizzare questo bellissimo 





di getto, ‘e ‘cost .il.. Friuli,. ove sempre si” favorì’ 






dustria: cavallina, potrà. avere un: deposito 
allevamento a'vantaggio dell’ intera nazione. 
Gemona, 24 settembre 1875. 





don G. B. Romano. 
‘ Agli Alpinisdéi. Il Secolo Nuovo, di Ge- 


«nova; scrive : Crediamo sapere che il-‘Ministero 


della:‘istruzione pubblica, visto lo straordinario 
incremento che:prendono in Italia le. Società 


-alpinistiche, intende proteggerle e riorganizzarle 


più «razionalmente;. senza esercitare del resto su 
di esse 'un’autorità e una pressione attiva e 
diretta, ‘e nello stesso tempo agevolare l'accesso 
in esse ai giovani studenti e ai professori, collo 
stabilire speciali incoraggiamenti, come medaglie 
d'oro, ecc. Questa interessante questione si sta 
intanto.trattando e studiando per opera d' una 
Commissione speciale. ì 

La vendemmia io molti }uoghi è abbon- 
dante, ma in .molti più %i presenta piuttosto 
scarsa, Certo è che in molti luoghi, durante il 
periodo più importante per l'uva, quello ‘che 
corre fra la fioritura e la maturanza dell’ uva 
stessa, tutti e tre gli agenti principati della ve- 
getazione cioè; acqua, colore e luce, furono 
questo anno sommamente irregolari e contrari 
ad una buona annata, poichè è noto l'adagio 
che annus non tellus fructificat. E da queste 
osservazioni ne viene: raccolto relativamente scar- 
so, e vino che non potrà durare. Infatti la poca 
maturanza delle uve fa st che gli enologi con- 
sigliano a quest'ora di correggere l'acidità del 
vino artificialmente collo zucchero, se pure si 
vorrà fare del buon vino da pasto. 


Nella Sala Cecchini questa sera si darà 
alle ore 8 un Concerto vocale-istrumentale s0- 
stenuto dai signori Armandi soprano, Fiorini 
teriore è dal rinomato sig. Zambelli buffo, nonchè 
dal quartetto delle sig; sorelle e fratello Cattaneo. 

Ingresso libero, con avvertenza che il prezzo 


‘di ogoi bibita sarà aumentato di 5 centesimi. 


:. Teatro Nazionale. Trattenimento di Ma- 


‘rionette. Questa sera grandioso spettacolo Z Ve- 


spri Siciliani. Con ballo. 


FATTI VARIO 


N problema della istrazione  obbli= 
gatoria è vivamente discusso anche in Inghil- 





‘terra, Il ministro Cross, inaugurando a questi 


di a Orrell una fiera, il cui prodotto deve ser- 
vire ad ingrossare il fondo per ia istituzione di 
una scuola in quella località, pronunziò, un di- 
scorso in favore dell'istruzione obbligatoria, Lo 
Stato ha promesso che vi saranno scuole per 
totti i fanciulli. Ma, chiese il ministro, credete 
voi che, quandò le scuole sieno aperte e i fan- 
ciulli non le frequentino, Io Stato se ne starà 
ozioso? No, se non provvedete voi stessi, lo Stato 











‘ e née'scapita*la -dignità'e la ‘bu 
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provvederà perché le scuole abbiano scolari, 
« Voi», disse il: Cros, « permelterasto cho un 
padre: lasciasse andare i suoi figli ignudi per le 
vi o, per amore della decenza, 1 neppure 
tig .:Gibo? No, per amore dell'umanità, Ora, 
idisltto' ha un padre di lasciar andare pel 
do i suoi figli senza educazione, esponendoli 






































i ‘al pericolo di divenir vittime dei bricconi, di v 
‘divanire essi medesimi bricconi e miserabili e Bl 
un peso per la nazione? Un genitore non può di 
lasciar crescere senza educazione i suoi figli ci 
quando ha modo di educarli, come non può la- B' 7; 
sciarli senza vesti e senza alimento. E quando fl .,, 
nol: faccia di sua volontà, lo si deve costringere sy 
a farlo; poichè lo Stato ha il diritto di premu- fl‘ 
nirsi contro l'invasione del delitto e della mi- 
seria,» Queste parole del ministro inglese dovreb- E pi 
bero esser prese a cuore da ‘altri paesi, ’ M 

Agli inipiegati inferiori delle ferrovie “ 
dellAlto Italia la' Nuova Torino dà ‘come ti 
positiva n notizia ‘che ‘l’Amministrazione di La 
«dette: ferrovie ‘intenda’ di ridurre il numero del ni 
‘loro personale. , ang a ù 

Un unnrovo tunnel tra PItalia e da' È - 
Francia. Si è in Nizza costituita’ una grande | 0 
compagnia finanziaria che si assumerà l'impresa |, 
di costrurre una ferrovia attraverso ‘il’ colle di cfr 
Tenda, chiamata a facilitare .i commerci del ‘03 
Piemonte colla Liguria occidentale, il contado |: ,; 
‘ di Nizza e la Provenza. Questa ferrovia partirà È. i 
da Cuneo, attraverserà il colle di Tenda per un m 
tunnel ‘di ‘circa setto chilometri, toccherà il siolo |. .;. 
francese pél percorso di circa’ diciasetté chilo- i 
metri e andrà a congiangersi alla rete del lie | ..” 
torale mediterraneo, alla stazione intérnazionale 
di Ventimiglia. La lunghezza'totale di tale'fer- f, .5° 
rovia sarà di novanta .chilometri all'incirca, "è sl 
non costerà più di trentacinque milioni*di'li Li 

Una notizia pei ‘siguori ‘medieét.‘ N PI 
Comitato milanese dell’ Associazione medica ita» È 
liana, ha avuto luogo un'importante difcussione, È. “* 
I dottori Bocco e dell'Acqua lanno' dimostrato i 
con evidenti ragioni, il daino che torna aime- DI 
dici ed alla società, quando si ' rilasciano ' atte- “e 
stuti medici erronei 0 poco veritieri, Per''63em- |. è 
pio, si ha’ il vezzo di dire; quando ‘occorrono È... 
certe eccezionali circostalize }'"« S cavdr: ci 
mela con ‘un attestato del m Do 
dico di casa viene richiésto ‘în P 
mente, e talfiata con una certa‘pi ht 
attestato di malattia che valga sd 


cliénte dal peso, ad esempio. di ' 
zio come’ giurato, o di presénti 
come, testimonio, ecc., ‘eco, Il 
ottenuto: l'attestato $@lva/0re, 
fare e ‘stare come meglio: g 
viene‘ informata che ‘l'aitest; 





‘diéò‘compiatente: Ma- quale: 
mitato ha approvato un' or 
comandando’ ai' sanitarj lama 
“stendere ‘mediche’ dichiarazioni, 
in ‘ogni’ circostanza ‘1 
verità 6 ne derivi 
“ghità professionale. 
H:Cristoforo Colombo, testè varato, - 
nezia,; come già si è riferito, è unà nave, à grande. 
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velocità, destinata a lunga navigazione. Essa è. BÈ‘ pos 
come .il primo saggio del nuovo materiale per: f tat 
la nostra marina. La sua grande velocità gli da «da 
agio a sfuggire da qualunque nemico, e.il-poco È: cit 
consumo che esige di carbone .gli. permetterà, {' gl’ 
in una guerra lontana, di ritornare, in:paese: |'-di'. 


senza esser costretto di toccare, nissun: portò. 
per rifornirsi di combustibile. Questo. legno. se- 
gna dunque una grande innovazione. nel  siste- 
wa, e fa onore al genio navale e al suo ispet: 
tore, .il comm. Brin. ini DO ur ag 
Biglietti falsi. A: Firenze:vennero. in questi 
giorni sequestrati vari biglietti falsi.da' lire:100 
della Banca nazionale. Lo annunziamo pet: met-" 
tere in guardia il:pubblico contro questi biglietti 
che circolano, e:che sono contraffatti col: sistema 
litografico. Essi han la data'del19 luglio. 1871, 
sono in carta rossa, e portano il n.°241 mano- 
scritto. La cotitraffazione è faita benissimo ; ma 
la carta è inferiore a quella dei biglietti buoni, 
è difettosa un poco nella filigrana e il traspa- 
rente Barca Nazionale.e la. cifra Cento sera- 
brano formati con un temperino. i 


Notizie bacologiche del Giappone. 11: 
sig. G. De' Criìstoforis ‘incaricato’ dalla + Società 
Agraria di Lombardia per l'acquisto del Cartoni: 
seme bachi per la campagna. 1876, scrive da. 
Jokohama in data del 20 luglio p. p., quanto. 
segue; I cartoni destinati per 1° esportazione di. 
quest'anno si dicono nou oltrepassare gli'.800 
a 850 mila, e i Giapponesi s'aspettano, prezzi 
ben bassi. Questa è la voce generale, della quale: 
però bisognerà far conto fino ad un certo punito. - 

I primi arrivi non comincieranao che verso 
la prima quindicina di settembre. Il cambio è 
anche quest'anno favorevole, essendo oggi a. 
circa scellini 4, 1 3/4 per dellaro con tendenza 
a maggior ribasso. Il raccolto dei bozzoli di 
quest'anno fu in tuttele provincie del Giappone 
ancor più abbondante dell'anno scorso, 














Tempnaceolo, Scirocco e pioggia : a alla sera 
ed alla mattina c'è tutt'altro che da sudare. AI 
nord, però, si battono già i denti come in gen- 
naio. Ad Ischl hanno quasi gelo; a Praga, a 
Tarnopoli, ad Hermannstadt un grado e mozzo 
sopra gelo; tre gradi a Klangenfuct, a Cracovia 
ed a Lemberg, e quattro a Vienna. Sarà certo 
cosa passeggera, ma ad ognî modo dà a temere 
un inverno precoce, ; 








ari, «II Totto, Leggesi nella Gazzetta di Firenze: 
un f N 6 è il 22, nell'ultima estrazione del Lotto a 
» le É Napoli, hanno costato alla finanza ilello Stato 
ure ] la somma di circa 3 milioni: un milione per 
)ra, È la città e un milione e novecentomila. pel re- 
pel È sto dei compartimento: che a tanto ascesero le 
loli fl vincite con questi due numeri che non erano 
di B usciti dall'anno 1868 in poi. 
iu Un' eclissi. Abbiamo già annunziato che 
gli domani, 29, vi sarà eclissi di sole, che comin- 
îa- Ri cierà alle ore 11 e 14 minuti del mattino e fi- 
do @ Pirà alle ore 4 e 4 minuti pomeridiane, Sarà 
sia visibilo pella maggior parte dell'Europa e del- 
ny- R d'Africa... purchè torni il sereno. 
ni- Wesolanti ragguagli si hanno sulla tem- 
bb. È pesta che si è scatenata ad ‘Indianola, nel Te- 
xas, ove il mare penotrò nella città. Le case 
ie | furono portate via o crollarono. Alla mattina 
me del 18, allorquando, acquetatosi il vento e riti. 
di } tetesi le acque, spuntò l'alba, si vide uno spet- 


tacolo di terribile distruzione. La città non era 
più riconoscibile, la rovina quasi totale, ovunque 
si scorgevano cadaveri. 

Si organizzarono pattuglie di polizia per 
Settanta cadaveri 


sa rovistare le rovine, a ven: 
di | nero in breve fempo trovati e sepolti. Si 
le | t'ovarono uomini e donne che avevano cer- 
do | cato salvarsi su porte di. case od altre cose 
rà sìmili trasformate in battelli. Molti infelici 
sù perirono imprigionati dalle acque nelle loro 
lo abitazioni. À centinaia di persone riesce di 
Di salvarsi in modo miracoloso. Le vite perdute si 
i. calcolano a duecento. 

le Guglielmo Teylor, assassino, e che si trovava 
“ sotto processo, fu lasciato uscire per timore che 
è annegasse, ed approfittò dell'occasione per fug- 
8. gire. Tutte le chiese furono distrutte, e così 
1 pure tutti i magazzini, ad eccezione di cinque. 
n Pericono tutti i piloti del porto, salvo uno solo» 


Regna miseria indiscrivibile. Un telegramma 
inviato a Galveston dalle autorità del di- 
stretto dice: « Mandateci aiuti in nome di 
Dio! Novantanove case su cento sono distrut- 
te, Pel tratto di venti miglia la spiaggia 
è cosparsa di cadaveri. Si iniziarono provvedi- 
menti di soccorsi a Galveston, Nuova Orlèans 
ed altrove. Saluria nel Texas fu intieramente 
portata via dalle acque, Corpus Christie è salva.» 

.La città di Sabina fu sommersa ed assai dan- 
neggiata, ma non ebbe a deplorare vittime uma- 
ne. Matagorda fu portata via intieramente ad 
«eccezione di due case. Ceder-Lake situata all'im- 


e 
a È. boccatura della baia di Matagorda, è distrutta. 
e }-Si annunzia che tutti gli abitanti di Cast-Bay 


ba perdettero dla vita. . 
.. In un villaggio che conteneva 28 abitanti se 
‘ne salvarono soltanto'5. Casacien si dice distratta. 


CORRIERE DEL MATTINO 


" «Un telegramma da Costantinopoli oggi ci an- 
nunzia che non solo la missione conciliatrice 
dei consoli nell’ Erzegovina è completamente 
fallita, ma che non si hanno nemmeno notizie 

° dei consoli d'Italia, di Prussia e d'Austria, sic- 

È chè si suppone che siano in Trebigne, e non 

6 possano uscirne a causa degl’ insorti. Tale risul- 

Pi tato della mediazione era già preveduto. Difatti 

ì da ultimo le trattative si erano ‘chiuse in un 

) 

’ 
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citéolo vizioso. Il Governo ottomano esigeva che 
gl’ insorti de ponessero le armi prima di parlare 
di concessioni da farsi ad essi; mentre gl'in- 
sorti ponevano per condizione delta loro:sotto- 
missione la concessione delle riforme chieste. 
Oggi, del resto, nessuna notizia di nuovi scontri 
fra turchi e insorti. I primi hanno fucilato alla 
frontiera dus ufficiali dell’ esercito serbo. Un 
nuovo fatto che renderà ancora più tesi i rap- 
porti fra la Serbia e la Turchia. Qualche. gior- 

è nale anzi ‘assicura che il governo serbo ha si- 

? gnificato alla Porta che non risponderà alla sua 
domanda sulla neutralità della Serbia finchè non 
sia evacuata la fortezza di Nisch. 


Mentre’ Mac-Mahon percorre la Normandia 
ispezionande le truppe, ed a Vernon ad un ban- 
chetto di ufficiali francesi ed esteri un colon- 
nello svedese ha fatto un brindisi alla riorga- 
nizzazione militare in Frencia, la Francia mo- 
‘ stra di attendere a questo lavoro non solo ri- 
guardo al personale,ma.anche a) materiale. 1500 
operai lavorano a Versailles ai forti nuovi. È 
una cifra eloquente, che prova: 1° l'entità delle 
opere che sì edificano, e che, come si sa, rin- 
chiuderanno tutti quei punti che servirono nel 
1870 all'offensiva dei Prussiani — e, 2° l'immen- 
sità delle risorse della Francia, la quale oggi è 
in lavorio per rifarsi forte come una volta. 
L'ombra del quadro è che chi viene da Stras- 
burgo a Metz racconta che è impossibile l'im- 
maginare le fortificazioni gigantesche che edifi- 
ficano colà i Prussiani. Per riprendere l'Alsazia 
e la Lorena occorreranno fiumi di sangue, 6 
non si deve che sperare che la lotta cruenta 
non abbia mai ad aver luogo. 

La questione dell'annessione del Belgio alla 
Francia è tornata a far capolino a proposito di 
una lettera di Vittor Hugo al Congresso. della 
pace a Losanna, Si sa che la stampa francese è 
stata quasi unanime nello sconfessare cotale 

idea, alfatto personale a Hugo ed a Girardin, 

; e l'officiosa Mavas ha assicurato che i francesi 

i non la dividono affatto. Anche la stampa belga, 

1 del resto, se n'è allarmata pochissimo. « Îl Belgio, 
serive l'ind. Belge, non fu mai più sicuro della 

i sua indipendenza. Il nostro paese è al coperto 

da ogni attacco, tanto dalla parte di mezzogiorno 















como da tatto le altro parti. È perfettamonto 
inutile protestare contro teorio antiquate, che 
rimangono senza eco nello stesso paese in cui 
vengono cmesse.» 

In attesa del suo viaggio in Italia, 1'Impe- 
tore Guglielmo va girauidlo i Suo: stati, e l'altro 
giorno u Doberau assistette a una rivista della 
flotta tedesca. Il capo delt'ammiraglio, generale 
von Stosch, salutò in nome della marina da 
guerra germanica, fiduciosa nel suo avvenire, il 
primo imperatore di Germania 4 bordo d'una 
flotta tedesca. La marina combatterà 6 vincerà 


collo stesso grillo dell’esercito: « Viva l'impe-. 


ratore!» Son fatti non certo idonei a rallegrare 
gli amici della pace testè radunati a Losanna! 

Oggi si apre la Camera bavarese dei deputati, 
ove c'è quasi equilibrio fra i clericali e i libe- 
rali. La Presse non prevede nulla di buono da 
quella Camera, « Non solo, essa scrive, un abisso 
divide i deputati nelle questioni di principio, ma 
i dissensi si manifestano anche in tutti i par- 
ticolari della legislazione, tanto che in nessun 
senso sarà possibile una opera efficace e fruttuosa.» 


A quanto pare, a Madrid si cerca di gettare 
l'obblio sull'incidente della circolare del nunzio 
ai vescovi, o di attenuarne almeno la gravità, 
non tanto leggera, del resto, dacchè in quel 
documento si chiede che l'intolleranza religiosà 
abbia la sanzione governativa. Il governo, tutto 
calcolato, non vorrebbe romperla col Vaticano, 
poichè di questa rottura approfitterebbe Don 
Carlos; e dal suo canto, il Vaticano stesso, 
conscio della preponderanza che la Chiesa cat- 
tolica ha in Ispagna meglio che in qualunque 
altro paese, si rassegnerà ad accettare l'articolo 
della Costituzione che ammette, in dosi così 
ristrette, la tolleranza in fatto di religione. 

— Il generale Cialdini, ritornato in Italia, si 
è recato ad Alessandria, Credesi, dice la N. Po- 
rino, che si voglia trasformare quella piazza 
forte, oramai vecchia e quasi inutile, per le in- 
novazioni che si fecero nell'arte delia guerra. 


— Al citato giornale viene poi comunicata 
la notizia che al ministero si pensa a ridurre, 
per ragione di economia, il numero degli im- 
piegati. 

— Al ministero dell’ interno ferve il lavoro 
per la nomina o riconferma, scadendo il triennio, 
di moltissimi sindaci. - Il lavoro viene fatto in 
massima dal Gerra, che ha distribuito 1° esame 
dei documenti a parecchi impiegati. 


— Si annunzia imminente una modificazione 
pel Codice dell'etichetta internazionale. Sareb- 
bero aboliti i saluti a qualsiasi personaggio, an- 
che reale, a solo la bandiera nazionale d'ogni 
“paese riceverà le salve d' uso. u 

— La Commissione d' inchiesta pella Sicilia 
si è riunita in Senato per fissare il programma 
de’ suoi lavori. 


— Il Governo manda la nave da guerra 
Vitto Pisani nella baja dell’ Unione america- 
na per appoggiare le trattative che sono in 
corso per l'indennizzo chiesto dal Governo a 
favore dei numerosi italiani, che recentemente 
hanno dovuto subire perdite e danni gravissimi 
per le sollevazioni di que’ paesi. 

— Da quello che scrive il corrispondente del- 
l'Indépendace belge, che, cioè, il gran mare- 
sciallo del palazzo imperiale non aveva ancora 
dato aleuna disposizione pel viaggio dell'Impera- 
tore Guglielmo noi siamo indotti a credere che 
se lavisita del Sira tedesco a Vittorio Emanuele 
dovrà veramente effettuarsi, essa non potrebbe 
aver luogo che dal 15 al 20 ottobre. 

— Il memoriale presentato dai rifugiati del- 
l Erzegovina e della Bosnia, nel territorio au- 
striaco. ai consoli esteri, è una miseranda de- 
scrizione delle ingiustizie e dei patimenti dei 
popoli soggetti alla Turchia. Non vi è libertà 
che il Turco non abbia violata, non diritto che 
non abbia infranto. Nè si possono accusare quei 
rifugiati di avere, esagerati i loro mali. 

Una corrispondenza della N. F. Presse, non 
certo sospetta di favorire gli insorti, reca che 
a Priedor i turchi adottarono un sistema di 
terrore. Due cristiani sospetti di parteggiare per 
l’insurreziona furono giustiziati. Inoltre il go- 
vernatore della nominata città di Bosnia, pub- 
blicò un proclama con cui si proibisce ai cri- 
stiani di riunirsi sulla pubblica strada in nu- 
mero maggiore di due. Si proibì anche agli 
abitanti di Priedor di uscire dalla città dopo 
le 6 pom, 








NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Firenze 26.—Chiusura del Congresso catto- 
lico. — Si leggono molte adesioni. D'Ondes - 
Reggio presentò una petizione, da inviarsi al 
Parlamento, sulla libertà d'insegnamento. Furono 
pronunziati diversi discorsi. L' Arcivescovo di 
Firenze disse che lo spirito del Congresso si 
compendia nell'odio degli errori e nell'amore 
verso gli erranti. 

Wernon 26. Mac-Mahon passò în rivista il 
terzo Corpo d'.esercito, Nel banchetto degli uf- 
ficiali francesi ed esteri, Lebrun fece un brindisi 
al maresciallo che fu vivamente acclamato. Cissey 
ringraziò gli ufficiali stranieri per avere assistito 
alle manovre, soggiungendo che è un onore nel 
mestiere delle artai il.non riconoscere più dopo 
le lotte il nemico, a tendersi la mano. Terminò 
facendo un brindisi a Canrobert. Il colonnello 
Staaluff, svedese, si disse incaricato da' suoi col- 
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UDINI 


leghi stranieri di ringraziare Lebrun per l'acco- 
glionza ricevuta, e soggiunse che la politica è una 
scienza speciosa che i militari comprendono im- 
perfettamente, ma che, prescindendo dalla poli- 
tica, agli rendevasi interprete di tutti i suoi 
colleghi facendo voti per l'organizzazione del- 
l' esercito francese. 

Rouen 268. Mac-Mahon è arrivato. Il Sin.” 
daco gli disse che la Normandia vuole lavorare 
sotto la salvaguardia delle istituzioni esistenti, a 
ringraziò il maresclallo per i suoi servigii, Mac- 
Mahon ringraziò. Si recò quindi alla Prefettura 
ove ricevette le Autorità. Il deputato Ancel pro- 
nunziò un discorso, facendo un appello all'unione 
di tutti i partiti moderati. 

Lisbonn 26. A Madrid corre voce che il 
Vescovo di Urgel sia fuggito da Alicante e siasi 
imbarcato sopra un vapore inglese. 


Costantinopoli 26. L' Agenzia Havas an- 
nunzia che i consoli di Francia, d'Inghilterra e 
di Russia giunsero mercoledì a Mostar e infor- 
marono la. ambasciate che la missione concilia- 
tiya falli completamente, non avendo essi nep- 
pùre potuto vedere i principali capi dell’ insur- 
rezione. Da parecchi giorni non si ha alcuna 
notizia dei consoli d’ Austria, di Prussia e 
d' Italia. Supponesi che si trovino sempre a 
Trebigne, ma che non possano uscirne. 

Belgrado 26. Due ufficiali serbi venuero 
fucilati alla frontiera da un picchetto turco. 


Nuova Yorek 26. Se il frumentone arri- 
verà a maturare, il suo raccolto oltrepasserà 
tutti quelli che si ebbero finora. 


Ultime. 

Vienna 27. La Montagsreuo notando che 
un.accordo coll’ Ungheria nella questione della 
tariffa daziaria è ormai fuor di dubbio, osserva 
che non è supponibile che le relative proposte 
siano presentate già alla prossima sessione del 
Consiglio dell’ Impero, mentre lo saranno appena 
nell'inverno 1876-77. ; 

Vienna 27. La voce sparsa da vari giornali 
è secondo la quale i prezzi del pane nel pre- 
ventivo dei ministero della guerra sarebbero 
calcolati molto al disopra dei prezzi di mercato 
si basa su d’un errore. Il comitato dei sette per 
Y esercito. della delegazione ungarica, decise di 
accogliere senza modificazione il relativo titolo. 

Londra 27. Stando all'Obsercer, il governo 
inglese ha intenzione d’ ingrossare la squadra 
chinese. Finora però nella differenza anglo chi- 
nese non è sorto alcun incidente atto a consi- 
gliare misure meno pacifiche. 





ipatriare; L’. insurrezione è in decrescenza. 


-'Costantinopoli 27. Le spedizioni di truppe |; 


per il confine della Serbia continuano con ala- 
crità. Violenti burrasche da tramontana vengono 
segnalate nel mar Nero. Il pagamento dei ta- 
gliandi d'ottobre dei lotti turchi è assicurato. 
=—=—"1—_==taN#FEF”F8F8E&F't'&%t°KfXFÉFÉ]ÉEEFFEFWÒ4AFE-*F:*: 
Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


27 settembre 1875 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116.01 sul 





| ore 9 ant. ore 3 p. 








| ore 9 p. 











livello del mare m. m. 7278 755.8 756.2 
Umidità relativa . . . 6 n 902 
Stato del Cielo . . .| coperto | coperto ' coperto 
Acqua cadente sn o 5” _ 

{ direzione +| calma LE. calma 
Vento ( velocità chi. .! 0 05 
Termometro centigrado ! 13.9 15.9 142 
x { massima 19.4 
Temperatura ( minima 8.8 
Temperatura minima all'aperto 6.2 
Notizie di Borsa. 
BERLINO 25 settembre. 
Austriache 0) Argento 373.50 
Lombarde 182 —'Italiano 72% 


PARIGI 25 settembre. 


65.77jAzioni ferr. Romane 89.1— 
101.42[/Obblig. ferr. Romane 223.— 
—- -|Azioni tabacchi 
72.80[Londra vista 25.21.42 
230.— [Cambio Italia 
—.—|Cons, Ingl. 
221.1] 


3‘0j0 Francese 

5 00 Francese 
Banca di Francia 
Rendita Italiana 
Azioni .ferr. lomb.- 
Obblig. tabacchi 
Obblig. ferr. V. E. 


LONDRA 25 settembre 








































Ragusa 27. I volontari dalmati continuano. 














Zecchini imperiali fior.| 6.28,1,2 [5.20 112 
Corone » — Keen 
Da 20 franchi » | 8.02.1)2 | 8:04.12 x 
Sovrana Inglani » | 11.20,— | 1K22— 
Lire Turche » cn mi ' 
Tallori imperiali di Maria T. 0» | 2.19.14 | —— 
Argento per conto » | 102.18 102.30 
Colonnati di Spagna » —__ in 
!Talleri IR0 grani » pen dim gn 
Da 6 franohi d'argento . » 

VIENNA ul 
Metalicho 6 per cento flor.| ..70.10 WI 
Prestito Nazionale » i 2370 |:.-73.50 

» del 1880 oi » 1 il2—- |. 11195 
Azioni della Banca Nazionale » | 907,4 £08.=- 

» del Cred, a for. 160 austr. » | 212.25 .} 207.40 
Londra per 10 lire stertine 2 | IILZA 0 IL7 
Argento » | 101.85 101.85 
Da 20 franchi» » | R0LI2 | R92 — 
Zecchini impariali >» 1639 È 5.31.12 
100 Marche Imper. » bal 166.48. 


Prezzi corventi delle granaglie praticati, 
questa piazza nel mercato di sabbato 25 settem, © 

























frumento vecchio  (ettolitro)  1t.L.20.— ul +29 
» nuovo » G » 18,05: »- . 
Granotureo vecchio » : » 12. 
>» nuovo » » 
Segala » » 
Avana » » 
Bpelta » » 
Orzo piluto » » 
» da pilare è » 
Sorgoroeso v » 
® Lupini » »° 
Saraceno » » 
si ( alpigiani » » 
Fagiuoli (di pianura» » 
Miglio » » 
Castagne » » 
Lenti. » » 
Mietura » » 
Orario della Strada Ferrata; . 
Arrivi Parten 
da Trieste | da Venezia | per Venezia |. } 
ore 1.19 ant.{10.20 ant. 151 ant. 
» 9.19 » | 2.45 pom. 6.05 » 
» 9.17 pom.| 8.22» dir.j 9.47 » 





.24 ant. 3.35 pom, 
P. VALUSSI Direttore responsabile 
C. GIUSSANI Compropriettrio 


. Revoca di mandato, 
Nel giorno 17 settembre 1875, mediante atto‘: 
assunto dal Notajo Luigi dott. Lanfrit fu Osvaldo, 
debitamente registrato, il sottoscritto sigaor Zu- ‘:. 
liani Gottardo fu Vincenzo, d' Istrago, revocava” 
il mandato 5 febbraio 1872 in atti del suddetto 
Notajo, pur registrato, e rilasciato .i o al 
sig. Osvaldo De Paoli fu Pietro, d’ Istrago 
sì deduce a pubblica notizia per .ogi 
guente effetto di ragione e di legga. 
..i «Istrago, li-25. settembre 1875. 
0 GOTTARDO ZULIANI, 
TT e: 
. .. AVVISO. DE 
Nei giorni 29 settembre e 1° ottobre.i1875 
9 di mattina, a cura del ‘sindaco sottoscritt 
verrà continuata la vendita mediante 
privato dei mobili, utensili ed'effetti di: rag 
della ditta fallita I. Morpurgo -e compagni . d 
qui, che si trovano nella fabbrica ad uso ‘con 
‘ciapelli în via Grazzano. La vendita seguirà:s 
praluogo. Il deliberatario dovrà ‘pagare "al -m 
mento ìl prezzo offerto e la tassa .di' deli 
ed asportare tosto le cose acquistate. + . 
Udine, 27 settembre 1875. ° Pa 

















Il Sindaco di 
Avv. FEDERICO VALENTINIS ., 








Trovansi vendibili presso, i, Ss 
scritti TORCHI DA VINO ultimo. 
stema. ” “ 

FRATELLI DORTA 
recapito Caffè Corazza 


AVVISO AI CACCIATORI" 

La R. dispensa delle’privative in Udine 
riattivato la vendita delîé:rinòmate polveri ‘da’ 
caccia e da mina del premiato.polverificio ‘fra- 
telli Bonzaai. i a 





















BOTTAMI DI GERMANIA: 


CERCHIATI IN FERRO 


d'ogni grandezza 0 “O 
da VINO e da SPIRITO | 


Inglese 

Italiano î di hi 

Spagnuolo trovansi vendibili presso la ditta: Marassig | 
turco, et de Gleria fuori Porta Gemona, Udine 











VENEZIA, 27 settembre 
La rendita, cogl'interessi da ] luglio pronta da 78.—, a 
—= e per cons. fine corr. da 79.05 a —.— 
Prestito nazionale completo da 1. —— a 
Prestito nazionale ntall. » — 
Azioni della Banca Veneta » —. 
Azione della Ban. di Credito Ven.» 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. E.» 
Obbligaz. Strade ferrate romane » 
Da 20 franchi d'oro » 
Per fine corrente » 
Fior, aust. d'argento » 2.46 12 » 
Bunconote austriache >il — a li 
Effetti pubblici ed industriali 
Rendita 60/0 god. 1 genu.1874 da L. 
contanti » 
flus corrente » 76.90 
Rendita 3 02, god. | lug. 1975a —— 








2150 





» fine corrente  » 78.05 
Valute 
Pezzi da 20 franchi »_ 21.50 21.51 
Banconote austriache » 210,50 » 240.75 


Sconto Venezia e piazze d' Italia 


Delta Banca Nazionale 5 -00 
» Banca Veneta 5.» 
»  Bauca di Credito Veneto 5 IR » 







PRESSO LA DITTA 


GIOACHINO JACUZZI. 
fuori PortaVenezia di questa città: |‘ 
trovansi disponibili bottami eerchiati in 
ferro per vino od altro, di svariate grandezze, 
cedibili a modico prezzo. È 


DA VENDERSI SASA, Fid 
Per trattative rivolgersi a chi abita il primo. 
piano della stessa, (A Lo 


Raccomandazione. '. 

Alla Farmacia Reale Antonio Filipuzzî 

viene preparato il liquore autimiasmatico' all'A+ 

cido Sacilico, che viene caldamente raccomandato. 
ai Padri di famiglia qual potente preservati 

contro la difterite. SI somministra a: goccia. | 
sopra un pezzetto di zucchero. gia 


























ABTI-UBEIIALI 
N. 530 : 3, pubb 


RR Munteipio di Arzene 


A tutto il 81 ottobra prossimo ven- 
turò resta aperto il‘ concorso al posto 
di Segretario Comunale cui è annesso 
l’annuo ‘stipendio di Ì. 850.00 coll'ob- 
bligo di provvedersi all'occorrenza di 

. assistente; edi sostenere tutti i la- 

vorì ‘straordinarj annessi alla sua man- 

+ ‘sione; Dovra avere pure residenza in 
Comune. È È . 

Le domande dovranno essere corre- 


date dei documenti a termini di legge. 


“Arzene, lì. 20 settembre 1875 
L'assessore anziano iu assenza del Sindaco 
Ersacora Gio. BATTA. 


N01. © 1 pubb. 
Municipio di Buja. 
de AVVISO D'ASTA 
«în seguito a maglioramento del ven- 
. tesimo. 


In seguito all'avviso 9 andante, N, 949 
essendosi ‘ribassato da lire 5880 a lire 
5775 il prezzo per l'appalto del lavoro 
di riatto della strada obbligatoria Arba- 
Carvacco, si. fa noto che rel giorno 

» undici p. v.è ottobre alle ore 10 ant. 
sì terrà definitivo esperimento d'asta 
nel luogo, forme ‘e modi stabiliti‘‘dal 
primitivo avviso, 22 agosto’ decorso + 
N. 871. Cd sa 
. Dall Ufficio Municipale 

Buja 25 settembro 1875, 
Il segretario 


Madussi 


2 (ATTI GIUDIZIARI 
. . Stinto di Citazione. 
Avanti il ‘R. sig. Pretore del Mand. 
di Cividale. . i 
. . Il sottoscritto Usciere addetto alla 
R. Pretura del .1. Mand. di. Udine, 
alle richieste della Chiesa di S. Primo 
e Feliciano di Vernassina Cita i signori 
Maria Sittaro fa Luca, nonchè il di 
lei Marito Francesco Feghét onde 'as- 
‘Sistere la'propria moglie in giudizio’ 
ambidue di ‘domicilio e dimora ignoti, 
a Comparire d'avanti VII. sig. Pretore” 
“ dell’intestato Mand. all'udienza che 
‘esso terrà nella sua residenza ‘iu .Ci- 
vVidale il giorno 29 novembre 1875 a' 
‘ore 10 ant. per ivi sentirsi la prima. 
condannare al pagamento ‘della somma 
di it. L. 348.38. importo della corri- 
‘‘sponsione di Frumento per ‘arretrate: 
‘annualità maturatesi doll’ annata 1874 
dovute alla Chiesa. attrice, colla ‘rifu- 
sione delle spese.di lite interessi ecc. 
Li Udine li 27 seitembré 1875. 
G. OrLanpINI Usciere. 


Sr 1, pubb 
R. TRIBUNALE CIVILE.E CORREZ.: 
DI UDINE. » "i 
«Bando 


per vendita di beni immobili 
al pubblico incanto. 
Si rende noto * 


che ‘presso queòto Tribunale sed alla È 


‘udienza civile del giorno 6 novembre 
prossimo venturo ore ‘11 ant.-stabilita 
. con Ordinanza 10 andante avrà luogo 
l'incanto al’ miglior ‘offerente degli 
«stabili in ‘appresso descritti in ‘un sol 
lotto» sul dato dell'offerta legale di.l. 
9000, ed alle condizioni sotto.riportate 
e ciò VI i ti 
ad istanza 7 ©. . 
di Pietro-Luigi Trevisan fu. Pietro di 
Palmanova, creditore, rappresentato in 
giudizio dal suo procuratore e ‘domi- 
ciliatario avv. dott. Pietro’ Linuissa 
qui residente rad ° 
— in confronto a 
di Raddi Antonio e Ferdinando fuDo- 
menijco, ed Andriani baronessa’ Ma- 
‘ tilde vedova Raddi pet sè e- qual le- 
gale rappresentante Ja minore figlia 
Elisabetta fu. Domenico Raddi, tutti di - 
San Giorgio:di Nogarg, - débitori,: (il 
econdo contumace e gli altri rappre- 





Batta.' Bossi. 











ANNUNZ 





L'incanto ha luogo in seguito al 
precetto notificato ai debitori nel 13 
0 17 ottobre 1874 a ministero degli 
uscieri Soragna e Ferigntti, trascritto 
a quest'ufficio Ipiteche nel 1 novem- 
bre successivo, ed in adempimento della 
sentenza che autorizzò l' incanto stesso 
proferita da questo Tribunale nel 21 
luglio anno corrente -notificata nel 20 
e'28 agosto successivo col ministero 
degli uscieri Soragna predetto e Os- 
sek, ed annotata in margine alla tra- 
serizione del precetto nel. 31 agosto 
stesso. 


Descrizione dei ‘beni da vendersi 


In Marano Lacunare ed in mappa 
descritti ai numeri : 
171 art. vit: di C.* P,° 7.41. ren.® ], 28.43 
172 idem .‘» 3,88 >» »15.09 
113 idem » 11:01.» »42.33 
fèa i confini a levante strada, a mez- 
zodì.e ponente.il n..177 a tramontana 
territorio di San Gervasio. 

N.:177 stagao di Pesca di cens. pert. 
50.30,®rend. |. 60.36, fra i confini a 


levante strada a mezzodì .il n. 340,2. 


ponente il n. 339, a tramontana i n. 
172, 173, È 

‘N. 339 stagno di Pesca di cen. pert. 
25.80 rend. ì. 36.96, fra i confini ‘a 
levante il 177, a mezzodi il n. 340, a 
ponente il t...394, ‘a tromontana. ter- 
ritorio di San Gervasio. 

. In pertinenze di San Gervasio, ed 
in mappa descritti ai numeri: 


> Num, Pert. Cens. . Rend. L. 
118 arat. arb. vit. 1.45 5.03 
404 simile 6.50 17.55 
409. casa 1.60 62.42 
410 arat. vit. 61.75 214.27 
4ll prato 5.05 13.82 
‘412 simile 0.97 2.42 
413 simile 1.02 2.54 
414 simile 1:14 2.84 
‘415 simile 0.55 1.37 
416 simile 0.68 1.69 
417 simile 0.21 0.52 
418 simile 0.33 0.82 
419 simile 0.68 1.69 
420 simile 0.64 1.59 
421 simile 2.82 7.02 
422 simile 0.85 - 2.12 
423 simile’ 0-76 -1.89: 
424 simile ‘0.65 1.62 
425 simile 0.99 ZAT 
426 simile 1.47 3.66 
427 simile 0.95 2.37 


fca i confini‘a-levante i n. 403, 404; 


‘492, 406, 365, a ‘miezzodi-Laguna di 
» Marano, a ponente il n. 430, a tra- 
: montana i. n. 411, 359. 


..Il prezzo complessivo offerto dal cre- 

ditore esecutante è come sopra di |. 
9000, ed il tributo erariale pur com- 
plessivo è di 1, 129.16: 


È Condizioni 

Gli immobili si vendono ‘in un sol 
slotto, -a corpo e non a misura, con 
tutte le servitù attive e passive e 


. pesi. di ognì genere inerenti ai mede- 


“simi, senza garanzia per: qualunque 
causa e per qualunque oggetto. 

2. La vendita si aprirà sul comples- 
sivo prezzo di it. 1. 9000, offerte dal- 
l'esecutante, corrispondente. alla cifra 
di sessanta volte il. tributo divettò 
verso lo Stato. È 

3.-Qualuaque offerente che non ve- 
nisse dispensato dal‘Presidente, deve 
aver. depositato in danaro, .od in ren- 
dita» del debito pubblico dello Stato al' 
portatore, .l’ importo approssimativo 
delle spese ‘d'incanto, ‘della vendita’ e' 
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GIORNALE DI UDINE. 








relativa trascrizione nella: somma che 
sarà fissata nel Bando. . 

4. Ogni aspirante dove pur‘ avere 
dopositato în cancelleria in danaro od 
in rendita, come sopra, il decimo del 
valore attribuito agli immobili da ven» 
dersi a cauzione della sua offerta. 

5. Tutte le speso di esecuzione fino 
all’incauto, saranno prelevate del prezzo 
di delibera, e quella .dell’incanto e 
posteriori staranno a carico del deli- 
beratario. 

6, Il deliberatario in ordine all’ob- 
bligo di pagamento dovrà prestarvisi 
nei cinque giorni della notificazione 
delle sata di collocazione dei creditori 
altrimenti potrà essere promossa la 
rivendita, e frattanto esso deliberatario 
dal giorno în cui si sarà resa defini». 
tiva la vendita.fino a quello del  pa- 

mento dovrà ‘corrispondere sull’ im- 
porto di delibera l' interessa del 5 0/0. 

7. Staranno, a carico dell'acquirente 
le prediale éventualmente insolute e 
quelle successive alla vendita. 


tegrale pagamento del prezzo di deli- 
bera, :o.-degli accessori; ed all'esatto 
e puntuale adempimento delle «sue ob- 
bligazioni in -base ai premsssi capitoli 
si intenderà che abbia «ipso: jure e 


fida, sperduto il relativo deposito ‘che’ 
resterà a beneficio dei creditori ‘ipo- 
tecarii. 

.9. Su tutto ciò chè .non è sopra: 





disposizioni ‘del: Codice Civile e.di Pro- 
-cedura Civile. Si avverte: quiadi che 
| chi verrà effrire all’incanto dovrà 
previamente depositare in questa Can- 
celleria a sensi della condizione 3* la 
somma di ]. 1200, importare appros- 
simativo .delle.spese d'incanto, della 
vendita, e relativa trascrizione. - 
Di conformità poi alla ‘sentenza ehe: 
autorizzò l'incanto si diffidano i cre- 
ditori iscritti a depositare in questa: 
Cancelleria, le loro domande di collo= 
cazione motivate, e.i.documenti giu- 
stificativi, nel termine di giorni trenta 
dalla notificazione del. presente Bando 
all’effetto del: giudizio. di: graduazione, 
alle coi opetationi venne delegato il 
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i UDIZIARI 


8. Mancando il deliberatario all'in | 


senza bisogno di nessun' avviso 0 dif- ‘ 


disposto avraùno effetto le relative | 


Giudicé‘ di. questo Tribunale signor 


- Ferdinandò Varagnolo. — 
Udine, dalla Cancelleria del Tribunale Civile 
e Correzionale, addi 17 settembre 1875, 


Ii Cancelliere . 
Lop. MALAGUTI. 





Una delle più accreditate So= 
cietà Bacologiche:di Milano fa 
ricerca'd' incaricati ìpèr Udine 
Dirigere de offerte allo iniziali 
*B. KR, S. fermo in posta Milano. 


ANTICA FONTE if. 
FORI nd | 


E l'acqua più ferrugiosa e più fa- 
cilmente sopportata dai deboli. Pro- 
muove l'appetito, rinforza lo stomaco 
ed è rimedio sicuro nelle affezioni 
provenienti da un difettto del sangue, 

Si può avere dalla Direzione della 
Fonte in-Brescia e dai farmacisti. — 
Ogni bottiglia deve avere la capsula 
con impresso Antica Fonte Pelo- 
Borghetti, s Iv 











«Collegio-Convitto 


COMUNALE 


CANOVA IN TREVISO 





Questo ‘Corivitto è posto in luogo riderite e saluberrimo, ha locali molti e 


‘--sentati dal toro: procuratore e domici» * 
liatario avv: dott. Adolfo Centa qui’ 
.. residente sostituite all'avv. dott. Gio. |. 





éjiaziosi, e una vastissima.ortaglia. Accoglie giovanetti dai 7 ai ‘12 anni dietà, 
6; per dispensa, sino ai 14: Gli alunni possono frequentare : a) la Sciola  Ete- 


* mentare neli’ interno del Convitto; 3) il R. Ginnasio-Liceo unito al Convitto 


medesimo ; c) la'R. Scuola Tecnica, Nell’interno si danno pure, gratuitamente 
dezioni di lingua francese' e ‘tedesca, di disegno, -di canto e di ballo di esercizj 
« ginnastici e militari, di scherma e di. nuoto. La retta è di lire'450 per ogni 
alunno. della Scuola Elementare; e di lire 500-per ogni studente del Ginnasio 
o della Scuola Tecnica. La retta di. due fratelli è diminuita di arinue' lire 50 
per ciascuno ; e se ‘siano tre i fratelli, il minore di essi paga solo la metà 
























FARMACIA ANGELO FABRIS 


UDINE, MERCATOVECCHIO 
al servizio degli Ospitali Civile e Militare c di parecchi Istituti -Pii 
e di educazione. DI 
Depositi di Aequie minerali nazionali ed estere con arrivi giornalieri. ]. 
Perfetto assortimento di oggetti in gomma e di chirurgia, di .cinti di pro, 
pria fabbrica, nonchè dalle principali di Francia e di Germania, 
Speoelalità del Laboratorio 


Olii di Merluzzo ritirati direttamente all'origine, Siroppo di famaFindofi: 
preparato secondo i più recenti metodi chimici, Siroppo di Bifosfolattato di 
calee, esperito nella pratica medica di azione superiore a qualunque altro'pre-E- 
parato di tal base, elixir Coes ottenuto con mezzi perfezionati, balsamo, Opo. 
deldoc all'arnica, balsamo Tompson usitatissimo dai-Veterinari. civili e’ militari 
della nostra Provincia, utilissimo pel ritorno dei peli de’ ‘cavalli; cat 

Oltre a queste specialità, la:suddetta Farmacia è fornita di ‘tutte le altre 
ormai d'uso comune, tra le quali la Farinata igienica alimentare del dott. De- 
labarre conosciuta superiore, quanto-a ‘nutrizione, .a; qualsiasi altra fecula ‘sino 
ad ora conosciuta, l'Acqua fenruginosa di Santa Caterina, la ‘più ricca.in ferro 
di quante si conoscono, le pillole di Cooper, Morisson, :Blancard, Valle, e 
le Antigonoroiche del Porta, ritirate direttamente dai specialisti; del Fluido 
ricostituente le forze dei cavalli, del.De Lorenzi, del Balsamo Galbiati e della 
solution Coirré di cloro idrofosfato di Calce. |. ui 

La Farmacia di Angelo Fabris tiene deposito della Revalenta Ara- 
bica del Du Barry di Londra; dell’ Estratto di Carne del Liebig, dell’ Orzofi ' 

“R8, È 


tallito semplice od alla calce, del Bagno salso .del Fracchia, ecc. 
















COLLEGIO - CONVIT 


Im cANNEro sonL'oeLio = |: 
(Provincia di Mantova) po a 





Questo collegio, che volge al sedicesimo anno di sua esistenza e -che; ‘per 
essere sotto l'egida autorevole e lu responsabilità del Municipio, può .annove. 
rarsi tra i più accreditati, conta centò convittori, dei quali di varie e copiscuel *« 
città d'Italia (Mantova, Cremona, Brescia, Verona, Vicenza, ‘Padova, Belluno, 
Treviso, Rovigo, Venezia, Bologna. ‘Ferrara, Firenze, Roma, :Napoli,..Milanol ' 
Parma; Piacenza, Forlì, Cesena, Udine, Faenza, Pergola, Imola, Ori 
Scuole elementari, tecniche e ‘ginnasiali superiormente approvate, 
è affidata a professori e maestri distinti, tutti forniti, di legale diplorà 
ampio, salubre e in ottima postura (la nuova ferrovia‘ ‘Maritava Cremò 
vicinissima a Canneto). -- La ’spesa annuale ‘per ogni convittore: ti 
(mantenimento, istruzione, tassa scolastica, libri da ‘testo'e' da 8 
da disegno, carte. penne, matite,' gommé, medico; barbiere, ‘pettina 
daia, stiratrice, bagni, acconciature agli abiti e suolature agli stival 
quattrocentotrenta (430) — La'Direziine, richiesta; spedisee 

















AGENZIA GENERALE' PER L'ITALIA 
MACCHINE DA CUCIRE 


MS DOVE LE VIDA è MIS 


Per trattative .di rappresentanza rivolgersi 


AUGUSTO ENGELMANN 
Milano, 52 — Via A. Manzoni — 52, Milano. 


È sa. e_° ; 
Non più Medicine . 
PERFETTA SALUTE restituita h ‘tutt’ senza medicine, senz: 
purghe nè spese, mediante la dell a (Narina di salute Db 
Barry di Londra detta: 1 È È 


Ogni malattia. cede alla dolce. REVALENTA -ARABICA ‘che -restituis 
salute, energia, appetito, digestione e sonno. Essa. guarisce. senza : medicinè, nf.'i 
purghe nè spese Je dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, . ventosità, acidit@f:* 
pituità, riausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, tisi, og 
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disordine di stomaco, .gola, fiato, vocé, bronchi, vescica, fegato, reni, intestin 
mucosa, cervello e sangue; 26 anni d' invariabile successo. N ‘di 
N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, dellf pic 
signora marchesa di Bréhan, ecc. to pi veg 
Revine. distretto di Vittorio, maggio 1868. | ‘ran 
Da due mesi a questa parte mia ‘moglie è in istato di ‘avanzata gravidanz. che 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni c0s@' ‘ist, 
ossia qualsiasi cibo le faceva ‘nausea, ‘per il che era ridotta ini ‘estrema ’debblezzi ‘ cia 
da non quasi più alzarsi da letto; oltre alla febbre eta ‘affetta anche da:forti dolof “dan 
di stomaco, e soffriva di una stichitézza ostiriata da dover succombere fra rida'moltd ‘ope 
Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della ‘Revalenta' Ar que 
tica. Indussi mia moglie a prenderla, ed in IO giorni ‘che ne fa ‘uso la febbill “che 
scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla. stitf: so) 
chezza, e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, "ad 
Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. <P. GAUDIE | gi: 
Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte il suo prezif i mu 
in altri rimedi. a fe, i 
In scatole: 1j4 di kil, fr. 2.50; 112 kit. fr.4.50; 2 kil, 8 fe.;2 12.kil, fr. 17.50. c 
6 kil. 86 fr.; 12 kil, 65 fr, — Biscotti di Revalenta: scatole da 112 kj ; 7°” 
fr. 4.50; da 1 Ril fr. 8, Ha 
La Revalenta al Cioecolatte in polvere per 12 tazza fr. 2.50; p loca 
24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8., in Tavolettet:per 6 tazze fr. 1.30; p vola 


12 tazze fr. 2,50; per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazzo fr. 8. 
Casa Du Barry e C., n. 2; via Tommaso Grossi, Milano, è i 
tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri: L 








«della retta, La tassa fissa. per ogni elementarista è di lire 90, per ogni con- citt i a 
vittore di lire 110: Le domande d'ammissione si presenteranno al Rettore entro j Rivenditori: a Udine presso le farmacie di A, Filippuzzi e Giacomo Commell . OY 
| il mese di Settembre. Più particolari informazioni dà il Programma, che sarà sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinotti, L. Dismuti oO 
spedito a richiesta. . Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Treviso Z mat 
: ; Il Rettore netti. Tolmezzo Giuseppe Chiussi. S. Vilo al Tagliamento Pietro Quartari : AMI 
‘12 i Prof. AnceLo RoNcHESE. Villa Santina Pietro Morocutti. Gemona Luigi Billiani farm. e VANI 
? Udine, 1875. — Tipografia di G. B. Doretti e Soci. 
- |a 





